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ART. 1 – OGGETTO DEL DISCIPLINARE 

L’oggetto del presente Disciplinare è l’affidamento di un incarico professionale per l’espletamento 

del servizio di verifica e di controllo, in campo  elettrotecnico, da espletarsi in ambito ed in  

connessione alle attività della Commissione Comunale di Vigilanza per i Locali di Pubblico 

Spettacolo (CCVLPS) e per i casi previsti dal R.D. n. 773/1931, e più precisamente: 

a) esprimere pareri sui progetti di nuovi teatri e di locali o impianti di pubblico spettacolo e 

trattenimento, o di sostanziali modifiche a quelli esistenti; 

b) verificare le condizioni di solidità, di sicurezza e di igiene dei locali stessi o degli impianti ed 

indicare le misure e le cautele ritenute necessarie sia nell’interesse dell’igiene che della 

prevenzione degli infortuni; 

c) accertare la conformità alle disposizioni vigenti e la visibilità delle scritte e degli avvisi per il 

pubblico prescritti per la sicurezza e per l’incolumità pubblica; 

d) accertare, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 8 gennaio 1998 n.3, gli aspetti tecnici di 

sicurezza; 

e) controllare con frequenza che vengano osservate le norme e le cautele imposte e che i 

meccanismi di sicurezza funzionino regolarmente, suggerendo all’autorità competente gli 

eventuali provvedimenti; 

f) esprimere parere su impianti di pubblico spettacolo/trattenimento temporanei; 

g) esprimere parere e partecipare a conferenze di servizi per materie attinenti il R.D. n. 773/1931 

(quali ad esempio impianti luminarie natalizie). 

 

I servizi suddetti sono da effettuarsi di solito a seguito dell’espletamento dell’attività di sopralluogo, 

o, in taluni casi, su esame progettuale, e, sia in forma preliminare che  successiva, all’attività/sedute 

della Commissione di cui sopra. 

 

I servizi comunali si riservano di chiedere ulteriori attività di verifica e controllo anche al di fuori 

dalle casistiche sopra riportate. 

Il servizio dovrà essere espletato per il periodo dal mese di gennaio 2014 al 31/12/2016. 

ART. 2 – VALORE DEL CONTRATTO 

L’importo stimato presunto è calcolato in Euro 18.000,00 IVA compresa + EPPI 5%, per tutti i 

servizi indicati nel presente Disciplinare. 

ART. 3 – CONDIZIONI GENERALI 

L’affidamento dell’incarico professionale, è normato dal presente Disciplinare e  dal D.Lgs 

163/2006 e s.m.i.,  nonchè dal  D.P.R. 207/2010.  

Le clausole che si ritengono essenziali sono:  

-  partecipazione  alle   sedute della C.C.V.L.P.S.  
-  prestazione  dei servizi   richiesti   connessi al  funzionamento  della C.C.V.L.P.S., e con rispetto 

dei tempi  assegnati;   
- prestazione dei servizi   inerenti  l’applicazione   del   R.D. 773/1931, e con rispetto dei tempi 

assegnati. 



 

ART. 4 – CONDIZIONI PARTICOLARI 

La presentazione dell’offerta da parte della Ditta equivale a presa d’atto e dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione della vigente normativa, nonché alla completa 

accettazione del presente Disciplinare. 

In particolare, la Ditta con la sottoscrizione del presente Disciplinare accetta, a norma degli artt. 

1341 e 1342 del C.C.,  tutte le clausole in esso contenute. 

ART. 5 – OBBLIGHI 

Gli obblighi della Ditta affidataria sono i seguenti:  

a) Stabilire idoneo recapito dotato di collegamento telefonico, e-mail e fax in funzione 

permanente durante tutto il periodo del servizio.  

b) Partecipare d’obbligo  alle commissioni di vigilanza, alle conferenze di servizio, espletare le 

attività richieste attinenti la propria materia e disciplinate nel R.D. n. 773/193, mediante la 

stesura/rilascio di apposita relazione/parere tecnici, da rendersi in forma scritta;  

c) In caso di motivata impossibilità alla partecipazione alle commissioni di vigilanza ed alle 

conferenze di servizio di cui al punto precedente, sarà cura della Ditta affidataria  individuare 

ed inviare un  suo delegato con analoghe capacità. Nulla sarà dovuto dall’ente al delegato. Tale 

sostituzione non sarà possibile più di tre volte all’anno. 

ART. 6 – NATURA DELL’INCARICO 

L’incarico oggetto della presente non potrà costituire in alcun modo rapporto di lavoro dipendente. 

La Ditta affidataria svolgerà pertanto la prestazione senza alcun vincolo di subordinazione. 

ART. 7 – REQUISITI 

Il concorrente deve possedere i seguenti requisiti: 

­ Diploma di scuola media superiore in materia di elettrotecnica (perito industriale con 

specializzazione in elettrotecnica); 

­ Abilitazione alla professione ed iscrizione al relativo albo; 

­ Esperienza e professionalità posseduti in materia di elettrotecnica,  di elettronica almeno pari 

alla durata del presente disciplinare, da indicare nel curriculum;  

­ Cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 

­ Godimento dei diritti civili e politici; 

­ Di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 38, del D.Lgs 12.04.2006, n. 163 e più 

precisamente che non esistono nei suoi confronti o nei confronti dei soggetti rappresentati 

divieti di contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

­ Essere in regola con i  versamenti contributivi obbligatori alla propria cassa previdenziale 

ovvero, nel caso della presenza di dipendenti, anche all’INPS e INAIL.  

I requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di presentazione dell’offerta.  

 



ART. 8 – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

L’individuazione del contraente è effettuata secondo “il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa” ai sensi del combinato disposto dell’art. 83 e 125 del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 

recante “Codice dei contratti  pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”.  

L’incarico professionale  verrà affidato alla Ditta che nella graduatoria delle offerte avrà presentato 

l’offerta economicamente più vantaggiosa, stimata sulla base dei criteri e dei pesi di seguito 

indicati: 

OFFERTA ECONOMICA: Punteggio massimo  40/100 

L’offerta dovrà specificare il costo annuo, al netto di IVA ma comprensivo degli oneri 

previdenziali. 

Al prezzo più conveniente offerto, verrà assegnato il punteggio massimo fissato in punti 40, mentre 

agli altri concorrenti il punteggio sarà attribuito secondo la seguente proporzione: 

     PREZZO PIU’ CONVENIENTE 

Punteggio= 40 x Y dove Y=      -------------------------------- 
               PREZZO OFFERTO 

OFFERTA TECNICA: Punteggio massimo  60/100 

 CRITERIO DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 
 
OFFERTA ECONOMICA 

 
Costo annuo totale al netto 
dell’IVA 

 
40 

OFFERTA TECNICA 

Titoli/ certificati abilitativi e/o di 
qualità oltre a quelli richiesti nei 
requisiti di cui all’art. 7 del 
presente disciplinare.  
Esperienza formativa desumibile 
anche dal curriculum.  

30 

Tempo entro il quale il 
professionista si impegna ad 
effettuare l’istruttoria della pratica 
da sottoporre alla   commissione 
comunale di vigilanza. 

8 

Eventuali servizi e loro modalità 
inclusi nel compenso indicato 
nell’offerta economica a favore del 
Comune di Nichelino, di cui al 
penultimo comma dell’art. 1 del 
presente disciplinare.   

8 

Organizzazione dello studio e del 
servizio (es. funzionamento/ 
orari/assetto /modalità  
organizzative, strumentazioni, 
dotazione informatica, n.ro 

7 



dipendenti, reperibilità)  

Capacità di intervento in caso di 
emergenza (tempistica, elementi 
organizzativi, vicinanza logistica)  

7 

 

L’Amministrazione Comunale si riserva di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta 

risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto ovvero qualora, nelle more dello 

svolgimento della procedura di gara, CONSIP SpA attivi una convenzione per un 

servizio/fornitura corrispondente a quello oggetto di affidamento ed avente parametri prezzo-

qualità più convenienti. 

In tal caso i concorrenti non hanno diritto a compensi, indennizzi, rimborsi o altro, tenuto conto 

che- ai sensi dell’art. 11, comma 6 del D.L. 98/2011, convertito in Legge 111/2011 – gli atti ed i 

contratti posti in essere in violazione delle disposizioni sui parametri contenute nell’art. 26, comma 

3, della legge 23 dicembre 1999 n. 488 sono nulli. 

ART. 9 – DURATA DELL’INCARICO 

L’incarico avrà durata di anni 3 (tre), decorrenti dal mese di gennaio 2014 al 31/12/2016. 

ART. 10  – CONTROLLI E PENALITA’ 

In caso di violazione degli obblighi contrattualmente assunti, l’Amministrazione comunale 
applicherà le penali di seguito indicate, fatta salva la risarcibilità di ulteriori danni. 

Le penali per ogni contravvenzione a quanto pattuito potranno variare da un minimo di € 50,00 ad 
un massimo di € 1.000,00 a seconda della gravità della violazione. 

L’applicazione delle penalità è preceduta da formale contestazione di addebito (notificata con 
raccomandata o tramite fax) dell’Amministrazione comunale e dalla valutazione di eventuali 
controindicazioni dell’incaricato a quanto contestato. In particolare, le controdeduzioni dovranno 
pervenire all’Amministrazione comunale entro 10 giorni lavorativi dalla data di ricevimento della 
contestazione. Trascorso tale termine, senza che la società abbia presentato le proprie 
controdeduzioni o nel caso in cui le stesse non vangano considerate idonee, si procederà 
all’applicazione della penalità con apposito provvedimento. 

Si procederà al recupero delle penalità mediante ritenuta diretta del corrispettivo successivo a quello 
in cui è stato assunto il provvedimento. 

Qualora la violazione riscontrata risulti di lieve entità e non abbia provocato alcuna conseguenza, 
potrà essere comminata una semplice ammonizione scritta. 

ART. 11  – CLAUSOLA DI RISOLUZIONE ESPRESSA  

E’ facoltà dell’Amministrazione Comunale, risolvere il contratto, ai sensi ed agli effetti di cui 
all’art. 1456 del Codice Civile nei seguenti casi: 

­ Inosservanza reiterata delle disposizioni di legge, di regolamento e degli obblighi del presente 
disciplinare; 

­ In caso di applicazione di oltre 3 gravi penali; 

­ Comportamenti dolosi o gravemente colposi che possano cagionare danno; 



In caso di risoluzione, alla Ditta verrà corrisposto il compenso dovuto per il periodo di servizio 
svolto fino a quel momento, detratte le penalità e gli altri eventuali danni subiti dal Comune. 

ART. 12  – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

La ditta Affidataria è tenuta ad assolvere a tutti gli obblighi previsti all’art.3 della legge 13 agosto 
2010 n. 136 e s.m.i. al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari relativi al presente 
affidamento incarico, utilizzando, allo scopo, un apposito conto corrente bancario e/o postale 
dedicato alle commesse pubbliche. 

La ditta comunicherà al Comune gli estremi identificativi del/i conto/i corrente/i bancario o postale 
dedicato/i entro 10 giorni dall’affidamento incarico, nonché le generalità ed il codice fiscale delle 
perone delegate ad operare su di esso/i. 

Il mancato assolvimento da parte della ditta agli obblighi previsti dall’art.3 della sopraccitata Legge 
per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi al presente appalto, comporta la risoluzione di diritto 
del contratto ai sensi del c. VIII del medesimo articolo 3. 

Il corrispettivo verrà  pagato alla Ditta, previa presentazione di regolare fattura. Alla Ditta 
affidataria verrà corrisposto il costo del servizio annuale, come da presente Disciplinare, previa 
verifica delle prestazioni. Condizione necessaria per l’ottenimento del pagamento dei corrispettivi 
contrattuali previsti è la dimostrazione da parte della ditta del corretto assolvimento degli obblighi 
fiscali e previdenziali verso i propri dipendente e del personale di cui, a qualunque titolo, si avvalga 
nella diretta gestione dell’appalto. 

ART. 13  – DOMICILIO LEGALE 

A tutti gli effetti del presente contratto la ditta elegge domicilio legale nella Provincia di Torino. 

ART. 14  – ULTERIORI INFORMAZIONI 

E’ esclusa la competenza arbitrale. In caso di controversie sarà competente il foro di Torino, fatta 
salva l’applicazione degli istituti normativi/legislativi di risoluzione alternative delle controversie. 

Per quanto non espressamente contemplato nel presente capitolato, si fa rinvio alle norme del 
codice civile, alle leggi ed ai regolamenti vigenti che rendono applicabili se ed in quanto non in 
contrasto con le clausole del presente capitolato. 

 


